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Premessa 

Visto la fonte primaria della disciplina sui codici di comportamento è la Costituzione che impone che le funzioni 

pubbliche siano svolte con imparzialità (art. 97), al servizio esclusivo della Nazione (art. 98) e con “disciplina e 

onore” (art. 54, co. 2). 

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;  

Visto che i principi generali sono improntati, nel rispetto della Costituzione, al servizio della Nazione con 

disciplina ed onore e all’esercizio imparziale dei propri compiti e funzioni nel perseguimento dell’interesse 

pubblico senza abuso della posizione o del potere di cui si è titolari (art. 3, co. 1, d.P.R. 62/2013); 

Visto la l. n. 190 del 2012 (art. 1 co. 59) che definisce le proprie disposizioni come di diretta attuazione del 

principio di imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione;  

Visto l’applicazione della normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza e all’adozione del 

PTPCT ora confluiti nel PIAO nella sezione  “ Rischi corruttivi e trasparenza” ai sensi dell’art. 1, co. 2-bis, l. 

190/2012; 

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Visto il decreto-legge 30  aprile  2022,  n.  36,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

recante  «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del  Piano  nazionale  di  ripresa  e resilienza  (PNRR)»,  e,  in  

particolare,  l'articolo  4,   che   ha disciplinato l'introduzione, nell'ambito del Codice di  comportamento dei 

dipendenti pubblici, di  misure  in  materia  di  utilizzo  delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione 

e social media;  

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante  «Norme generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   

dipendenze   delle amministrazioni pubbliche»;  

Visto il decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante «Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  

personali,   recante disposizioni  per   l'adeguamento   dell'ordinamento   nazionale   al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del  Consiglio,del 27 aprile 2016, relativo alla protezione  delle  persone  

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché  alla  libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CEE» e,  in particolare, l'articolo 154,  comma  5-bis,  che  stabilisce  che  il parere di cui 

all'articolo 36, paragrafo 4, del Regolamento  e'  reso dal Garante nei soli casi in cui la legge o il regolamento  in  

corso di adozione disciplina espressamente le modalità del trattamento dei dati;  
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Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  recante  «Codice dell'amministrazione digitale»;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62,  recante  «Regolamento  recante  codice  di   

comportamento   dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»;  

 Visto, in particolare, il comma 1-bis dell'articolo 54 del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001, inserito 

dall'articolo 4,  comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 36 del  2022,  il  quale  prevede l'introduzione, nel 

Codice di cui al  decreto  del  Presidente  della Repubblica n. 62 del  2013,  di  una  sezione  dedicata  al  corretto 

utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione  e social media da parte dei  dipendenti  

pubblici,  anche  al  fine  di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione;   

Visto, in particolare, il comma 2 dell'articolo 4 del decreto-legge n. 36 del 2022, il quale prevede che  

l'introduzione,  nel  Codice  di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013,  della sezione 

dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e dei social media da parte 

dei  dipendenti pubblici,  anche  al  fine  di  tutelare  l'immagine  della  pubblica amministrazione, e' effettuata 

entro il 31 dicembre 2022;  

 Visto,  altresì,  il  comma  7  dell'articolo   54   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, novellato 

dall'articolo  4,  comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 36 del 2022, che prevede,  per  i dipendenti delle 

pubbliche  amministrazioni,  lo  svolgimento  di  un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito  di  assunzione,  sia  

in  ogni caso di passaggio a ruoli o a  funzioni  superiori,  nonché  di trasferimento  del  personale,  le  cui  durata  

e  intensità    sono proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti  delle  risorse finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, sui  temi  dell'etica pubblica e sul comportamento etico;  

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Sanità attualmente vigente; 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’area della dirigenza Sanitaria attualmente vigente; 

Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e 

Amministrativa attualmente vigente; 

Vista la deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  Ministri, adottata nella riunione del 1° dicembre 2022;  

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata  di  cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281,  nella riunione del 21 dicembre 2022;  

Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 

4 aprile 2023;  
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Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella riunione del 31 maggio 2023; 

Visto il D.P.R. del 13 giugno 2023 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 150 del 29 giugno 2023 

 Il  Commissario Prof. Gen.( ris) Emilio Errigo, valutati gli elementi di fatto e di diritto, emana il nuovo 

Codice di Comportamento del personale dell’Agenzia Regionale  per la Protezione dell’Ambiente della Calabria, 

Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 
 

1. Il presente Codice di comportamento (di seguito denominato Codice), adottato a norma dell’art. 54, 
comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i. e le linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche approvate con delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 da parte dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

2. Il Codice integra e specifica, in relazione alle peculiarità dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente della Calabria (di seguito denominata Agenzia/Arpacal) ed alle funzioni dalla stessa svolte, 
il codice di comportamento dei dipendenti pubblici adottato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e dalle 
modifiche introdotte con il  D.P.R. n. 81 del 13 giugno 2023, ai cui contenuti si fa espresso rinvio.  

3. Il presente Codice si applica  a tutto il personale dipendente dell’Agenzia, sia del Comparto che della 
Dirigenza, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno e a 
tempo parziale, nonché al personale che sia distaccato, comandato o comunque assegnato 
temporaneamente presso l’Agenzia;  

4. Il presente Codice si applica anche ai titolari di incarichi di vertice ( con contratto di lavoro di diritto 
privato, di cui all’art. 1 co. 2, del dlgs 165/2001) se inseriti all’atto di conferimento dell’incarico. In caso 
di eventuale inosservanza dei principi contenuti nel Codice da parte del Direttore Generale Arpacal,  sarà 
competente la Regione Calabria, mentre nei confronti del Direttore Scientifico e Direttore Amministrativo 
provvede il Direttore Generale; 

5. I principi e le disposizioni del presente Codice si applicano, per quanto compatibili, ai collaboratori o 
consulenti dell’Agenzia, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, nonché ai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell’Agenzia,  

6.  Il presente Codice di comportamento, costituisce uno strumento operativo di prevenzione della 
corruzione dell’Agenzia, nonché elemento essenziale del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione in  Arpacal ora confluito nel PIAO dell’Agenzia nella sezione “ rischi corruttivi e trasparenza” 
che viene aggiornato annualmente secondo le disposizioni fornite dall’ANAC; 

7. Il  sistema di misurazione e valutazione della performance di   Arpacal , prevede la correlazione con il 
rispetto delle disposizioni del Codice, come  introdotto con il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  
 L’accertamento della violazione del codice di comportamento incida negativamente sulla valutazione 
della performance, a prescindere dal livello di raggiungimento degli altri risultati. Mentre invece il livello 
di osservanza del Codice può essere positivamente considerato nella valutazione della performance. Si 
rimanda in tal senso al PIAO dell’  Arpacal, che ha incluso il sistema di performance dell’Agenzia, che 
annualmente viene aggiornato, seguendo le disposizioni fornite dal Dipartimento della funzione pubblica.   
 

8. Il Codice di comportamento viene definito con procedura aperta alla partecipazione previo parere 
obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione; 

9. L’OIV contribuisce alla valutazione dell’impatto dei doveri di comportamento  attraverso  la visione di 
applicazione del codice di comportamento, nazionale, regionale secondo quanto indicato dall’art. 54, co. 
6, d.lgs. 165/2001; 
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10. Il RPCT ha un ruolo centrale e di coordinamento di tutti i soggetti che concorrono alla predisposizione e 
all’aggiornamento del Codice, coordina i dirigenti per la diffusione della conoscenza del Codice, nonché 
di monitoraggio dell’applicazione del Codice ;  

11. Negli articoli che seguono, ove applicabili, con il termine “dipendente”si indicano tutti i soggetti di cui ai 
precedenti commi 3 e 4 e 5. 

 

Art. 2 - Principi generali 
 

1. Il  dipendente  Arpacal osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa, 
e svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della 
posizione o dei poteri di cui è titolare,  

2. Il dipendente nell’adempimento delle proprie funzioni osserva i seguenti principi: 
a) spirito di servizio : consapevolezza di operare nell’esclusivo interesse della collettività; 
b) imparzialità : perseguimento del solo pubblico interesse, nell’ambito del raggiungimento degli 

obiettivi dell’Agenzia; 
c) autonomia e partecipazione: rispetto e assunzione di responsabilità, condivisione e consultazione 

degli interessati ai procedimenti  e alle decisioni per l’adozione di soluzioni condivise, in particolare 
con il principio della sussidiarietà; 

d) legalità: rispetto, nell’adempimento delle proprie funzioni, delle leggi e  dei regolamenti adottati 
dall’Arpacal ;  

e) rispetto e fiducia: costruzione di relazioni fondate sul reciproco riconoscimento, sulla collaborazione 
e sulla solidarietà, in una logica di sviluppo del benessere organizzativo.   

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o 
all’immagine dell’Agenzia ed esercita prerogative e poteri unicamente per le finalità di interesse generale 
per le quali sono stati conferiti; 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, 
efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse attribuite ai fini dello svolgimento delle attività 
amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei 
risultati; 

5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 
trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui 
destinatari dell’azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, 
origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, 
appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi fattori; 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma 
anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.  

7. Il dipendente deve astenersi dalla reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o 
moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui in 
ragione” Il principio appena richiamato trova fondamento nell’Art. 55-quater del D.lgs 165/2001. 

 
8.  Il dipendente   Arpacal  attua il risparmio energetico e fa  un uso intelligente e razionale dell’energia,  

partecipa  attivamente ai programmi di riduzione e contenimento dei consumi energetici dell’Ente  e  si  
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impegna quotidianamente  ad  adottare comportamenti orientati all’efficienza energetica, nonché obiettivi 
specifichi di sostenibilità ambientale. Si allega in tal senso le linee guida riportate nel documento 
“Risparmio ed efficienza energetica in ufficio - Guida operativa per i dipendenti”, il cui contenuto si 
intende qui  integralmente riportato e trascritto (All. 1).   

Art. 3 - Utilizzo e custodia dei beni dell’ Agenzia 
 

1. Il dipendente  Arpacal usa e custodisce con cura i beni che  l’Agenzia  mette a sua disposizione per lo 
svolgimento della relativa attività lavorativa. L’utilizzo di tali beni deve essere appropriato, efficiente 
corretto e razionale;  

2. Il dipendente  Arpacal  non utilizza a fini privati, il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragione 
d’ufficio, limita l’utilizzo delle linee telefoniche dell’ufficio per esigenze personali ai soli casi di urgenza, 
utilizza i mezzi di trasporto di proprietà dell’  Arpacal , soltanto per ragioni di servizio, astenendosi di 
trasportare persone estranee, fatti salvi i motivi d’ufficio;  

3. Con specifico riferimento alla posta elettronica, vengono qui esplicitate richiamate le norme di condotta 
formalizzate con la delibera  dell’Agenzia n. 1433 del 2009 “ Regolamento per l’utilizzo delle caselle di 
posta elettronica istituzionale”;  

4. Le regole, le modalità relative all’utilizzo dei beni strumentali in dotazione al personale dell’Agenzia  
sono contenute in appositi regolamenti pubblicati  sul sito Arpacal; 

5. In particolare, per quanto riguarda la attrezzature informatiche assegnate per uso ufficio al dipendente (pc 
o notebook, video, mouse tastiera, cavi, webcam, casse acustiche per pc, etc.) ne è vietata la 
manipolazione, apertura, modifica ed in caso di sottrazione costituisce obbligo del dipendente relazionare 
dettagliatamente e segnalare formalmente al Dirigente tale circostanza e procedere obbligatoriamente con 
esplicita presentazione di denuncia presso le Autorità competenti (Carabinieri, Polizia dello Stato, etc.). 
Solo dopo la presentazione di copia della denuncia, il dipendente potrà ottenere, appena disponibile, la 
sostituzione di quanto mancante o il rimpiazzo con attrezzature e/o accessori equivalenti. 
6. In particolare, vengono qui esplicitate a cui il contenuto si fa espressamente rinvio,  le  nuove 
norme formalizzate  nella delibera   Arpacal n. 218 del 12 maggio 2023 ” Adozione del regolamento per 
la disciplina del lavoro agile del personale del comparto”con gli allegati : 
 1) Documento di integrazione al Regolamento per l’uso delle risorse informatiche e telematiche dell’ 
Arpacal (Guida_Ict_per_lavoro.) che è un Integrazione al Regolamento per l’uso delle risorse 
informatiche e telematiche dell’ Arpacal  approvato con Determina n. 1223 del 30/12/2013; 
 2) Informativa salute e sicurezza rischi lavoro agile (Informativa_Lavoro Agile )  
3)Schema di accordo individuale (schema di accordo)  
4) Modello di istanza di accesso al lavoro agile (Schema Di Istanza Ac.)  
5 )Modello di Report (Schema Di Report Att.)  
6) Regolamento per la disciplina del lavoro agile - personale del comparto (Regolamento Lavoro Agile)  

Art. 4 - Regali compensi e altre utilità 
 

1. Al dipendente è vietato chiedere o sollecitare, per sé o per altri, regali o altre utilità, indipendentemente 
dal loro valore, ovvero accettare, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico 
valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia o in occasione di 
particolari ricorrenze e/o festività; 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, 
regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle 
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normali relazioni di cortesia o in occasione di particolari ricorrenze e/o festività. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di 
modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia o in occasione di 
particolari ricorrenze e/o festività;  

3. Il dipendente avente funzioni decisionali o istruttorie in procedimenti di affidamento di incarichi 
professionali, di reclutamento di personale o di acquisizione di beni, servizi e lavori non può accettare 
regali o altre utilità, neppure di modico valore o in occasione di particolari ricorrenze e/o festività, da 
soggetti che abbiano tratto o possano trarre benefici dalla sua attività istituzionale. Analogo divieto 
sussiste per il dipendente che svolge attività di vigilanza e controllo e rilascia pareri L.gs 8.4.2013 n. 39. 

4.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli che, 
singolarmente o sommati ad altri percepiti dal medesimo dipendente nel corso di un anno solare, hanno 
un valore non superiore ad € 150,00 (centocinquanta/00); 

5. I regali e le altre utilità comunque ricevuti dal dipendente in violazione di quanto stabilito ai precedenti 
commi sono consegnati da parte dello stesso dipendente che li ha ricevuti al dirigente della struttura di 
appartenenza, il quale provvede alla loro restituzione o alla loro devoluzione a fini istituzionali o di 
beneficenza; 

6. E’ vietato al dipendente accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti la 
struttura di appartenenza; 

7. Il dirigente  Arpacal, in ogni caso, non accetta incarichi esterni, anche a titolo onorifico o non retribuito in 
conflitto di interessi con le attività istituzionali di propria competenza, anche al fine di garantire un 
adeguato impegno nella propria attività finalizzata alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenzia; 

8.  La vigilanza ed il controllo sulla corretta applicazione del presente articolo spetta al dirigente e al RPCT 
nell’ambito delle relative competenze. 

9. La vigilanza sui dirigenti compete al Direttore Generale e quella suk Direttore Regionale compete alla 
Regione Calabria. 

Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
 

1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente deve comunicare al 
dirigente della struttura di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od 
organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano 
interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio;  

2. Le associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interessi possono, ai sensi del comma precedente, 
interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio sono: 

a) associazioni e organizzazioni, la cui attività consista, principalmente, nel procurare a terzi pareri, 
progetti, servizi o consulenze varie in ambiti afferenti le attività istituzionali dell’Agenzia; 

b) associazioni e organizzazioni, nei confronti delle quali l’Agenzia svolge funzioni di controllo, 
vigilanza e istruttoria in procedimenti; 

c) associazioni e organizzazioni, che pongono in essere iniziative contrarie ai fini istituzionali 
perseguiti dall’Agenzia; 

3. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere effettuata in forma scritta, anche a mezzo posta 
elettronica, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice. Per le 
adesioni successive all’entrata in vigore del presente Codice, il termine decorre dalla data di adesione 
all’associazione od organizzazione. Per i dipendenti neoassunti il termine decorre dalla data di 
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

4. Il presente articolo non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati; 
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5. Il dirigente che riceve la comunicazione in oggetto non è legittimato a sindacare la scelta associativa del 
dipendente Arpacal. E’ tenuto tuttavia ad adottare i comportamenti organizzativi necessari al fine di 
evitare eventuali conflitti di interessi; 

6. La previsione del comma 1 si applica anche nei confronti dei dirigenti i quali sono tenuti ad effettuare la 
comunicazione ivi prevista al Direttore della struttura complessa di appartenenza, qualora la stessa 
riguarda un dirigente apicale, la comunicazione è indirizzata al RPCT.  

 

Art. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse 
 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente informa il 
Dirigente della struttura di appartenenza di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni. In 
particolare, il dipendente deve specificare: 

a) se, in prima persona o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con il quale il dipendente ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti i compiti e le funzioni dell’Agenzia; 

2. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere effettuata in forma scritta, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice. Per il personale dirigente la 
comunicazione deve essere resa preventivamente al conferimento di ciascun incarico dirigenziale ed 
unitamente alle dichiarazioni relative all’insussistenza di situazioni di inconferibilità e incompatibilità di 
cui al D.Lgs. n. 39/2013 nonché alla comunicazione di cui all’art. 13, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013. 

3. Ai fini del presente articolo, per “soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti i compiti e le 
funzioni dell’Agenzia” si intendono: 

a) soggetti nei confronti dei quali il dipendente o l’Agenzia svolge funzioni di controllo, di vigilanza 
e di istruttoria in procedimenti; 

b) soggetti la cui attività consista, principalmente, nel procurare a terzi pareri, progetti, servizi o 
consulenze varie in ambiti afferenti le attività istituzionali dell’Agenzia; 

c) società o aziende che forniscono prestazioni d’opera, beni e/o servizi all’Agenzia. 
4. Il Direttore e/o Dirigente che riceve la comunicazione di cui al comma 1 deve verificare se sussistono 

conflitti di interesse, anche solo potenziali. In caso affermativo, il Direttore/Dirigente deve adottare i 
conseguenti ed opportuni provvedimenti organizzativi. Quando la comunicazione  di cui al comma 1 è 
resa da un dirigente la verifica in merito all’eventuale sussistenza di conflitti di interesse è compiuta dal 
Direttore Amministrativo, che in caso affermativo deve adottare i conseguenti provvedimenti 
organizzativi. 

5. Al fine di adempiere all’obbligo di comunicazione è stato predisposto un modulo da inviare al proprio 
Dirigente e per conoscenza al RPCT. 

Art. 7 - Obbligo di astensione 
 

1. Il dipendente ha l’obbligo di astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni od attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale ovvero di soggetti od 
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organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza;  

2. Il dipendente, anteriormente all’adozione di decisioni nonché allo svolgimento di attività che possono 
coinvolgere interessi propri ovvero dei soggetti di cui al comma 1, deve segnalare in forma scritta 
l’eventuale situazione di conflitto di interessi al dirigente della struttura di appartenenza. Analoga 
segnalazione deve essere effettuata in caso di gravi ragioni di convenienza(Al fine di adempiere 
all’obbligo di comunicazione è stato predisposto un modulo); 

3. Il dirigente responsabile, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, deve valutare la situazione 
sottoposta alla sua attenzione e, laddove ravvisi l’effettiva sussistenza di una situazione, anche solo 
potenziale, di conflitto di interessi ovvero laddove ritenga che sussistano gravi ragioni di convenienza, 
dispone in forma scritta l’astensione del dipendente dallo svolgimento delle attività in questione. Decorsi 
10 (dieci) giorni dalla comunicazione del dipendente senza che il dirigente ne abbia disposto l’astensione, 
il dipendente potrà procedere all’adozione delle decisioni nonché allo svolgimento delle attività in 
questione; 

4. Qualora sia il dirigente a trovarsi in una situazione di conflitto, attuale o potenziale, rispetto alle attività di 
sua competenza, vige l’obbligo di astenersi e di comunicare per iscritto tale situazione al RPCT. Nel caso 
in cui sussistano i presupposti per l’astensione, l’incarico specifico è affidato al direttore della struttura di 
appartenenza o, in mancanza ad dirigente e della stessa struttura, qualora nella struttura non vi siano altri 
dirigenti l’incarico è affidato ad altro dirigente, tenuto conto dell’esperienza nella materia cui afferisce 
l’affare da trattare; 

5. Qualora sia il RPCT a trovarsi in una situazione di conflitto, attuale o potenziale rispetto alle attività di 
sua competenza, vige l’obbligo di astenersi e di comunicare per iscritto tale situazione al Direttore 
Generale dell’Agenzia.  

    

Art. 8 - Prevenzione della corruzione 
 

1. Il dipendente ed i dirigenti  Arpacal ed il personale esterno devono  rispettare le misure  richieste dalla 
normativa vigente ai fini della prevenzione degli illeciti dell’Agenzia, in particolare all’osservanza del 
PTPCT ora confluito nel PIAO all’interno della  sezione  “ rischi corruttivi e trasparenza”, che  è lo 
strumento attraverso il quale l’Amministrazione definisce e formula la propria strategia di prevenzione 
della corruzione; 

2. In particolare, i dipendenti e i dirigenti,  devono rispettare le prescrizioni contenute nel PIAO  all’interno 
della sezione” rischi corruttivi e trasparenza”, prestare  la collaborazione al RPCT, provvedendo nei 
tempi e con le modalità dallo stesso fissate, a fornire le notizie, i dati e le relazioni richieste. Essi 
coadiuvano il RPCT attuando le misure previste nel Piano di cui sono titolari, nonché riscontrano, nei 
tempi prescritti dal RPCT, qualsiasi richiesta finalizzata alla raccolta di dati e/o informazioni per la 
gestione di segnalazioni. La violazione dei suddetti obblighi, nei casi ritenuti di particolare gravità dal 
RPCT, comporta responsabilità disciplinare;  

3.  In osservanza delle disposizioni contenute nell’art. 54 bis del decreto legislativo n.165/2001 e s.m.i., 
fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria e contabile, già previste dalle 
disposizioni di legge in materia, vige la collaborazione attiva dei dipendenti per prevenire fenomeni di 
corruzione e di malamministrazione . Il dipendente  segnale al  RPCT,  eventuali situazioni di condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro. Se la segnalazione riguarda 
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il RPCT, il dipendente potrà indirizzare la stessa direttamente all’ANAC con le modalità previste da 
questo organismo.  Il RPCT si avvale del personale del servizio anticorruzione  e trasparenza , soggetto 
agli stessi vincoli di riservatezza e responsabilità del RPCT. Si rinvia alla normativa del ”whistleblower”, 
predisposta nella Sezione Amministrazione Trasparente nella Sezione altri contenuti, essendo un istituto 
in continua evoluzione; 

4.  Resta ferma la possibilità di segnalare formalmente eventuali situazioni di illecito commesse al dirigente 
della struttura di appartenenza; in tal caso, il soggetto ricevente deve tempestivamente trasmettere la 
segnalazione al RPCT;  

5.  Il dipendente deve comunicare  al proprio Dirigente, al servizio risorse umane ed al RPCT la sussistenza 
nei propri confronti dell’iscrizione nel registro degli indagati, di provvedimenti di rinvio a giudizio in 
procedimenti penali, nonché di successivi provvedimenti adottati dall’Autorità Giudiziaria;  

6. I Dirigenti, comunicano tempestivamente al Direttore della struttura di appartenenza all’ufficio risorse 
umane ed al RPCT l’insorgere di cause di incompatibilità dell’incarico nelle ipotesi previste dal D.lgs 
39/2013;  

7.  In caso di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa e 
dal PIAO nella sezione “ rischi corruttivi e trasparenza”, il RPCT, nei casi ritenuti più gravi, segnala 
l’infrazione anche all’ufficio per i procedimenti disciplinari, entro dieci giorni da quando ne viene a 
conoscenza; 

8.  Il dipendente al fine di rispettare gli obblighi riportati nei commi precedenti segue, oltre le disposizioni 
normative emanate in materia, anche gli atti, le circolari e direttive interni emanate sull’argomento dal 
RPCT che sono pubblicate sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”;  

9.  La violazione dei doveri generali e specifici di collaborazione con il RPCT comporta responsabilità 
disciplinare. 
 
 

Art. 9 - Trasparenza e tracciabilità 
 

1. Il dipendente in ragione del ruolo ricoperto in Agenzia, assicura l’adempimento degli obblighi di 
trasparenza previsti dalle vigenti disposizioni normative, con particolare riferimento al D.Lgs. n. 33/2013 
prestando la  massima collaborazione nella raccolta nell’elaborazione e nella trasmissione e dei dati 
oggetto dell’obbligo di pubblicazione sul sito della Sezione Amministrazione Trasparente Arpacal, 
secondo le disposizioni previsti nel PIAO nella sezione “ rischi corruttivi e trasparenza”; 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere in tutti i casi garantita 
attraverso un adeguato supporto documentale, che consente  in ogni momento la replicabilità .  

Art. 10 - Comportamento nei rapporti privati 
 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro 
funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre in  Arpacal per ottenere utilità 
che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine 
dell’amministrazione e all’onorabilità dei colleghi; 

2. Nei rapporti con soggetti privati, il dipendente non deve anticipare il contenuto e l’esito di procedimenti, 
avvantaggiare o svantaggiare i competitori, facilitare terzi nel rapporto con il proprio ufficio o con altri 
uffici, partecipare ad incontri e convegni, a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività dell’Agenzia, 
senza averla preventivamente informata ed autorizzata; 
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3. Il dipendente titolare della qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria non può avvalersi di tale qualifica 
per attività e/o finalità non riconducibili ai compiti istituzionali dell’Agenzia; 

4. Il badge, il tesserino UPG ed altri eventuali cartellini identificativi non possono essere utilizzati per 
attività e/o finalità non riconducibili ai compiti istituzionali dell’Agenzia; 

5. Il dipendente inoltre, nei rapporti extralavorativi: 
a) mantiene il decoro personale e si astiene da comportamenti che possano, in generale, nuocere 

all’immagine dell’Agenzia; 
b) mantiene la necessaria riservatezza sui procedimenti e gli atti di Agenzia in corso di istruttoria; 
c) evita di diffondere informazioni e/o commenti, anche attraverso il web e i social network, che 

possano ledere l’immagine dell’Agenzia o dei colleghi e superiori; 
d) evita i rapporti con gli organi di stampa o informazione, se non espressamente autorizzato dal 

proprio Dirigente o Direttore di riferimento; 
e) partecipa, a titolo personale,  a incontri, convegni o seminari aventi ad oggetto l’attività di 

Agenzia informando preventivamente il proprio Dirigente o Direttore e provvedendo a richiedere 
la necessaria autorizzazione anche se l’impegno è al di fuori dell’orario di lavoro; 

f) non anticipa i contenuti o l’esito dei procedimenti cui partecipa o di cui viene a conoscenza in 
ragione dell’ufficio ricoperto; 

6. Il dipendente  Arpacal deve astenersi da comportamenti che possano, in generale nuocere all’immagine 
dell’Agenzia. 

Art. 11 - Comportamento in servizio 
 

1. Il dipendente esegue i compiti assegnati nel rispetto delle disposizioni impartire dal dirigente e nel 
rispetto dei termini disposti dal dirigente medesimo, e dalla normativa vigente in materia; 

2.  Nelle relazioni con i colleghi e con i responsabili delle strutture il dipendente assicura la massima 
collaborazione, nel rispetto dei reciproci ruoli, evita atteggiamenti e comportamenti che possano turbare 
la necessaria serenità nell’ambito degli uffici ed impronta la propria attività ai principi di correttezza e 
piena collaborazione, orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed 
efficacia, secondo i principi di buona amministrazione, e perseguendo il benessere dell’ambiente di 
lavoro. Il dipendente deve rispettare le disposizioni emanate dall’Agenzia e dalla dirigenza; 

3. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato 
motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza e deve eseguire i compiti assegnati nel rispetto delle 
prescrizioni impartite dal dirigente della struttura di appartenenza. 

4. Il dipendente deve impegnarsi a svolgere la propria attività lavorativa nel rispetto dei principi enunciati 
dal presente codice, dal codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013 e dai codici disciplinari 
contenuti nei vigenti contratti collettivi, nonché al Dlgs n. 165 del 30/3/2001. In particolare :  
    a) esercita i propri compiti perseguendo l’interesse pubblico; 

b) contribuisce all’attività dell’Agenzia in modo propositivo e partecipativo anche al fine di     
migliorare    la propria attività e quella degli altri lavoratori;  

    c) favorisce le relazioni interpersonali ispirate a correttezza e rispetto reciproci;  
d) cerca l’integrazione con gli altri lavoratori, scambiando le informazioni utili all’attività lavorativa          
con rapporti leali e collaborativi;  
e) si astiene da condotte moleste, anche di tipo sessuale, discriminatorie o offensive dell’altrui dignità o 
onore; 
 f) si astiene  dalla reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o 
minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui in 
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ragione”. Il principio appena richiamato trova fondamento nell’art. 55-quater del D.lgs 165/2001 il cui 
contenuto tutto si intende integralmente riportato e trascritto. 
g) rispetta le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;  
h) cura l’aggiornamento delle proprie competenze, favorisce quello dei propri collaboratori e   
promuove lo scambio di informazioni e conoscenze; 
i) concorre alle azioni adottate dall’Agenzia per il benessere organizzativo  

5. I responsabili dei singoli procedimenti devono assicurare la completezza dell’istruttoria e curare la 
conservazione dei documenti acquisiti a supporto del provvedimento finale, in modo tale che, in sede di 
eventuali controlli, sia facilmente rintracciabile il relativo fascicolo, cartaceo o informatico, e sia 
tracciabile e quindi replicabile il relativo processo decisionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 9 del D.Lgs. 
n. 62/2013 

6. Il personale preposto ad attività di vigilanza e controllo, nello svolgimento di tale attività, deve attenersi 
agli specifici obblighi dettagliatamente indicati nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, 
ora confluite nel PIAO 

7.   Il dipendente, concorre alle azioni adottate dall’Agenzia per il benessere organizzativo.  

Art. 11-bis (Utilizzo delle  tecnologie  informatiche) 
 

1. L'Arpacal , attraverso i propri responsabili di struttura,  ha facoltà di svolgere  gli  accertamenti  necessari  
e  adottare  ogni misura atta a garantire la sicurezza  e  la  protezione  dei  sistemi informatici,  delle  
informazioni  e  dei  dati. Le   modalità   di svolgimento di tali accertamenti sono stabilite mediante linee  
guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il  Garante  per la protezione dei dati personali.  In  
caso  di  uso  di  dispositivi elettronici personali, trova applicazione l'articolo 12, comma  3-bis del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,  che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 

2.  L'utilizzo di account istituzionali è  consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad essa 
riconducibili e  non può in alcun  modo  compromettere  la  sicurezza  o  la  reputazione 
dell'amministrazione. L'utilizzo di  caselle  di  posta  elettroniche personali e' di norma evitato per attività  
o comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a  circostanze  in cui  il  
dipendente,  per  qualsiasi  ragione,  non  possa   accedere all'account istituzionale.  

3. Il dipendente e' responsabile  del  contenuto  dei  messaggi inviati. I dipendenti si  uniformano  alle  
modalità   di  firma  dei messaggi   di   posta    elettronica    di    servizio    individuate 
dall'amministrazione di appartenenza.  Ciascun  messaggio  in  uscita deve consentire l'identificazione  
del  dipendente  mittente  e  deve indicare  un  recapito  istituzionale  al  quale   il   medesimo   e' 
reperibile.  

4. Al  dipendente  è  consentito  l'utilizzo  degli  strumenti informatici forniti dall'amministrazione  per  
poter  assolvere  alle incombenze  personali  senza  doversi  allontanare  dalla   sede   di servizio, purché 
l'attività  sia  contenuta  in  tempi  ristretti  e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 

5. E'  vietato  l'invio  di  messaggi  di  posta  elettronica, all'interno   o   all'esterno   dell'amministrazione,    
che    siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere  in  qualunque  modo fonte di responsabilità  
dell'amministrazione.  
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Art. 11-ter (Utilizzo dei mezzi di informazione  e  dei  social media). 
 

1. Nell'utilizzo dei propri account  di  social  media,  il dipendente utilizza ogni cautela affinché  le proprie  
opinioni  o  i propri giudizi su eventi, cose o persone, non  siano  in  alcun  modo attribuibili   direttamente   
alla   pubblica   amministrazione    di appartenenza.  

2. In ogni  caso  il  dipendente  e'  tenuto  ad  astenersi  da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere  
al  prestigio,  al decoro o all'immagine dell'amministrazione di  appartenenza  o  della pubblica 
amministrazione in generale.  

3. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente o  
indirettamente  il  servizio non  si  svolgono,  di  norma,  attraverso  conversazioni   pubbliche mediante 
l'utilizzo di piattaforme  digitali  o  social  media.  Sono escluse da tale limitazione le attività o le  
comunicazioni  per  le quali l'utilizzo  dei  social  media  risponde  ad  una  esigenza  di carattere 
istituzionale.  

4. In virtù dell’art. 11- ter  comma 2 l’Agenzia potrà  integrare e aggiornare la “ Policy- Social network” già 
pubblicata nel sito, per  dotarsi  di una  nuova "social  media  policy"  per ciascuna tipologia di piattaforma 
digitale, al fine di adeguare  alle proprie specificità le disposizioni di cui al presente articolo.  

      In particolare, la "social media policy" deve  individuare,  graduandole in base al livello gerarchico e di    
responsabilità del dipendente, le condotte che  possono  danneggiare la  reputazione  delle amministrazioni, 
dotandosi anche di una  “ Social Policy interna”. 

5.  Fermi restando i casi di divieto  previsti  dalla  legge,  i dipendenti non possono divulgare o diffondere per 
ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in  difformità   alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 13 marzo 2013,  n.  33,  e alla legge 7 agosto 1990, n.  241, documenti,  anche  istruttori,  
e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità (i cui contenuti si intendono qui integralmente riportati e 
trascritti).   

 

Art. 12 - Controlli in merito alle assenze dal servizio, alle trasferte e agli 
straordinari 

 
1. Il dipendente deve utilizzare i permessi e/o congedi di astensione dal lavoro nel rispetto delle disposizioni 

normative, regolamentari e contrattuali vigenti nonché delle disposizioni applicative interne emanate 
dall’Agenzia; 

2. I dirigenti devono controllare che l’uso dei permessi di astensione avvenga secondo quanto previsto al 
comma precedente, evidenziando eventuali deviazioni, e devono vigilare sulla corretta timbratura delle 
presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando tempestivamente, comunque entro i termini e con le 
modalità previsti dall’art. 55bis del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., all’Ufficio per i Procedimenti 
Disciplinari le pratiche scorrette; 

3. I dirigenti devono vigilare sul corretto uso degli istituti delle uscite di servizio e delle trasferte effettuate 
dal personale assegnato. Per quanto attiene in particolare alle trasferte, il dirigente deve sempre valutare 
l’opportunità della trasferta e le sue modalità di svolgimento, tenuto conto dei criteri generali di 
economicità ed efficienza; 

4. Il Dirigente si impegna a non autorizzare lavoro straordinario a posteriori. 
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Art. 13 - Rapporti con il pubblico 
 

1. Le prescrizioni relative ai rapporti col pubblico si articolano in una serie di precetti eterogenei, raccolti 
cumulativamente, ed ispirati all’intento di favorire un rapporto collaborativo tra amministrazione e 
cittadini nell’ottica di migliorare la qualità e l’utilità delle prestazioni rese; 

2. Il dipendente Arpacal,  in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo 
visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizione dall’amministrazione, salvo diverse 
disposizioni di servizio anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti; 

3. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica il dipendente  
Arpacal opera nella maniera più completa e accurata possibile e in ogni caso, orientando il proprio 
comportamento alla soddisfazione dell’utente . Qualora non sia competente per posizione rivestita o per 
materia, indirizza l’interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il 
dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in 
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità od il 
coordinamento;  

4. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse 
esigenze di servizio, l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni 
generiche. La risposta alle richieste degli utenti, nei casi in cui si tratti di comunicazioni che non 
determinano l’attivazione di procedimenti amministrativi, deve essere fornita entro 15 (quindici) giorni 
dalla richiesta. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, avendo 
cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile e della esaustività 
della risposta, 

5. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’Agenzia o che possano 
nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine Arpacal o della pubblica amministrazione in generale.; 

6. Il dipendente cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall’Agenzia anche nelle 
apposite carte dei servizi ed opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti 
la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e 
sui livelli di qualità; 

7. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in 
materia di accesso e rilascia copie ed estratti di atti o documenti con le modalità stabilite dalle norme in 
materia di accesso e dai regolamenti emanati in materia dall’Agenzia; 

8. In caso di eventuali richieste proveniente dai mass media si rapporta preliminarmente con il responsabile, 
e  con le dovute autorizzazioni previste all’interno dell’Agenzia;   

9. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di informazioni ambientali e di tutela e 
trattamento dei dati personali, anche come specificati dai relativi regolamenti interni. Qualora sia 
richiesto di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto d’ufficio o dalle 
disposizioni in materia di tutela dei dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano 
all’accoglimento della richiesta; 

10.  Il dipendente si astiene dal tenere rapporti diretti con portatori di interessi che avvengano al di fuori 
Arpacal. Il dirigente segnale al Direttore generale le richieste di incontro provenienti da portatori di 
interessi al fine di stabilire se l’incontro richiesto possa svolgersi presso l’ufficio del dirigente o diventa 
necessario l’intervento del Direttore Generale.  I doveri del presente articolo non si applicano ad incontri 
occasionali con portatori di interessi in incontri pubblici, qualora in occasione di tali incontri sia posta 
l’esigenza di rappresentare interessi in relazione ad attività  attribuite all’Arpacal dalla normativa vigente, 
il dirigente invita tali soggetti a richiedere un incontro con il Direttore Generale. 
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Art. 14 – Protezione Dati Personali 
 
 Il dipendente ha l’obbligo di rispettare le prescrizioni della vigente normativa in materia di protezione dei 
dati personali, conformando il proprio comportamento alle istruzioni ricevute in ambito dell’Agenzia, 
nonché a ogni disposizione impartita dal Titolare del trattamento  e dal Responsabile della Protezione dei 
Dati (RPD) 

Art. 15 - Disposizioni particolari per i dirigenti 
 

1. Fermo restando le disposizioni contenute nell’art. 13 del Codice Generale, le norme del presente articolo 
si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’art. 19, comma 6,  D. Lgs. n. 
165/2001, ed a tutti i soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti; 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento 
dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per 
l’assolvimento dell’incarico; 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’Agenzia le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e 
dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività 
politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere 
o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti l’ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni 
sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi 
delle persone fisiche previste dalla legge, 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare  in termini di 
integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, inclusione e ragionevolezza, 
e  imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori ed i destinatari dell’azione amministrativa. Il 
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente 
istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali; 

4 bis. Il  dirigente  cura  la  crescita  professionale  dei collaboratori, favorendo le occasioni  di  formazione  e   
promuovendo opportunità  di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui  e' responsabile. 

5. Il  dirigente  cura,  compatibilmente  con  le   risorse disponibili, il benessere organizzativo  nella  
struttura  a  cui  e'preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali  e  rispettosi tra i collaboratori, 
nonché di relazioni, interne  ed  esterne  alla struttura, basate su una leale  collaborazione  e  su  una  
reciproca fiducia e  assume  iniziative  finalizzate  alla  circolazione  delle informazioni, all'inclusione e 
alla valorizzazione  delle  differenze di genere, di età e di condizioni personali.  

5. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il 
dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri 
di rotazione; 

6. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti, misurando il raggiungimento dei risultati ed il 
comportamento organizzativo; 

7. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 
attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito 
all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare 
tempestiva denuncia all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei conti per le rispettive 
competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni 
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cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 
procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 54bis del D.Lgs. n. 165/2001; 

8. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all’organizzazione, al’attività ed ai dipendenti dell’Agenzia possano diffondersi. Favorisce la diffusione 
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 
dell’Agenzia; 

9. Il dirigente vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e carichi di 
lavoro da parte dei dipendenti assegnati, al fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”, nel rispetto 
della normativa vigente e del relativo regolamento interno in materia di rilascio delle autorizzazioni per lo 
svolgimento di attività extra-istituzionali;  

10. Il dirigente deve fornire la collaborazione al RPCT per la formazione del PTCT ota confluito nel PIAO 
nella sezione “ rischi corruttivi e trasparenza” in modo particolare concorrere alle definizione di misure 
atte a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllare il rispetto da parte dei dipendenti 
dell’ufficio cui sono preposti. Deve fornire le informazioni richieste dal RPCT per l’individuazione delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulare specifiche proposte volte 
alla prevenzione del rischi stesso. Provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione, disponendo con provvedimento motivato, la rotazione del personale e nei 
casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva;  

11. Si intendono qui richiamate integralmente le norme relative ai casi di responsabilità dei dirigenti, sia 
disciplinare, sia dirigenziale, contenute nella legislazione nazionale che nei CCNL. 

 

Art. 16 - Contratti ed altri atti negoziali 
 

1. Ciascuna procedura contrattuale deve essere espletata adottando le più ampi condizioni di concorrenza e 
ogni eventuale deroga a tale principio deve essere autorizzata e motivata nel rispetto della normativa 
vigente; 

2. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’Agenzia, nonché 
nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o 
promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o 
l’esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’Agenzia abbia deciso di 
ricorrere all’attività di intermediazione professionale; 

3. Il dipendente non può concludere, per conto dell’Agenzia, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile. 
Nel caso in cui l’Agenzia concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, 
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative 
all’esecuzione del  contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti 
dell’ufficio; 

4. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell’art. 1342 cod. civ., con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, 
per conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio; 

5. Il dirigente che si venga a trovare in una delle situazioni previste ai superiori commi 2 e 3, informa per 
iscritto il dirigente apicale responsabile della gestione del personale; 
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6. Il dipendente che riceva, da persone fisiche, o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 
parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri 
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o 
funzionale; 

7. Nelle attività finalizzate alla conclusione dei contratti ed altri atti negoziali, il dipendente si attiene 
rigorosamente alle procedure previste dai vigenti regolamenti, con particolare riferimento alla trasparenza 
e tracciabilità, seguendo le direttive impartite  dal PTCP; 

8. Al fine di tenere conto del diverso livello di esposizione al rischio di corruzione delle funzioni e degli 
uffici nella stipula di contratti ed altri atti negoziali, l’Agenzia elabora, in attuazione del Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione ed in linea con il Piano Nazionale Anticorruzione, dettagliate regole di 
comportamento del personale dirigenziale e non dirigenziale addetto, in particolare, alle aree 
maggiormente esposte al rischio corruttivo.  

Art. 17 - Vigilanza monitoraggio e attività formative 
 

1. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15 del Codice generale “ Vigilanza, monitoraggio e attività 
formative” e ai sensi dell’art. 54, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. , sono tenuti a vigilare 
sull’applicazione del presente Codice : 
a) i Dirigenti responsabili di ciascuna servizio: per l’ambito di propria competenza e in relazione alla 
natura dell’incarico e ai connessi livelli di responsabilità; 
b) l’OIV che svolge attività di supervisione sull’applicazione del codice, riferendone nella relazione 
annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza ed integrità dei controlli 
interni; 
c) Ufficio per i Procedimenti Disciplinari cui spetta il compito di esaminare le segnalazioni di violazione 
del codice e di attivare il procedimento in contraddittorio con il dipendente, secondo quanto previsto 
all’art. 55-bis del D,lgs 165/2001; 
d) il RPCT che  è affidato la responsabilità del monitoraggio sull’attuazione del codice; 
e) alla vigilanza dell’ANAC ha un potere di vigilanza e sanzionatorio, disciplinato dal “ Regolamento per 
l’esercizio del potere sanzionatorio dell’autorità per la mancata adozione dei PTPC e dai codici di 
comportamento “ del 7 ottobre 2014, nonché dalla L. 190/2012. 

2. I dirigenti devono, in particolare, promuovere ed accertare la conoscenza dei contenuti del Codice di 
comportamento, generale e specifico, da parte dei dipendenti della struttura di cui sono responsabili. In 
questa prospettiva, è necessario che i dirigenti in collaborazione con il RPCT si preoccupino della 
formazione e dell’aggiornamento dei dipendenti assegnati alle proprie strutture in materia di trasparenza 
ed integrità, soprattutto con riferimento alla conoscenza dei contenuti del  Codice di comportamento, 
generale e specifico, potendo altresì segnalare particolari esigenze nell’ambito della programmazione 
formativa annuale. 

3. I dirigenti provvedono alla costante vigilanza sul rispetto del Codice di comportamento, generale e 
specifico, da parte dei dipendenti assegnati alla propria struttura, tenendo conto delle violazioni accertate 
e sanzionate ai fini non solo della tempestiva attivazione del procedimento disciplinare, ma anche della 
valutazione individuale del singolo dipendente. 

4. Per quanto attiene al controllo sul rispetto dei Codici di comportamento, generale e specifico, da parte dei 
dirigenti, nonché alla mancata vigilanza da parte di questi ultimi sull’attuazione e sul rispetto dei Codici 
presso le strutture di cui sono titolari, esso è svolto dal soggetto sovraordinato che attribuisce gli obiettivi 
ai fini della misurazione e valutazione della performance, con la conseguente incidenza sulla 
determinazione ed erogazione della retribuzione di risultato. 
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5. Per l’attività di  coordinamento  della vigilanza e monitoraggio l’Arpacal si avvale della struttura che fa 
capo al RPCT, nonché dell’UPD. 

5 bis.  Le attività di cui al comma 5  includono  anche  cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul 
comportamento etico,  da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di  
passaggio  a  ruoli  o  a  funzioni  superiori,  nonché  di trasferimento  del  personale,  le  cui  durata  e  
intensità   sono proporzionate al grado di responsabilità. L’Agenzia provvederà alla formazione in tal 
senso.  

6 Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice, l’Ufficio per i 
Procedimenti Disciplinari può chiedere all’Autorità Nazionale Anticorruzione parere facoltativo secondo 
quanto stabilito dall’art. 1, comma 2, lett. d), della Legge n. 190/2012. 

 

Art. 18 - Sanzioni 
 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri 
d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, 
nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ora 
PIAO, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, essa è 
fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 
violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all’entità del 
pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’Agenzia. Le sanzioni applicabili sono 
quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici 
dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.   

 

Art. 19 - Disposizioni finali 
 

1. l’Agenzia dà ampia diffusione ai Codici sia  generale che  specifico, pubblicandoli sul proprio sito 
internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”,  nonché trasmettendoli tramite e-mail 
a tutti i dipendenti ed ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche 
professionale, ai titolari di organi, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di 
imprese fornitrici di servizi in favore dell’Agenzia. 

2. L’Agenzia, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o all’atto del conferimento 
dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti o incaricati copia del presente Codice e del 
Codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013 e dell’integrazioni avvenute con D.P.R. n. 81/2023, 
ai fini della presa d’atto e dell’accettazione dei relativi contenuti. 

2 bis. Alle  attività  di  cui  al   presente   decreto   le amministrazioni  provvedono  con  le  risorse  umane,  
strumentali  e finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente,  senza  nuovi   o ulteriori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

3. Il presente Codice è soggetto ad aggiornamento a seguito di eventuali diverse indicazioni degli organismi 
istituzionali competenti in materia nonché a seguito di eventuali sopravvenute modifiche delle 
disposizioni normative e contrattuali di riferimento. L’aggiornamento del presente Codice potrà essere 
disposto anche a seguito di modifiche e/o integrazioni del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, ora confluito nel PIAO, nella voce “ rischi corruttivi e trasparenza” adottato dall’Agenzia. 
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4. Il Codice, è stato sottoposto  all’attivazione della procedura  partecipativa  di approvazione del Codice di 
comportamento Arpacal con delibera n. 313 del 20/7/2023.  Le osservazioni ricevute  sono state valutate 
dal RPCT nell’ambito del potere discrezionale e  concorrono alla formazione del testo definitivo.  

5. Acquisito agli atti con nota protocollo n. del 18/7/20223 il parere favorevole dell’OIV “ sulla base delle 
analisi effettuate e sulle risultanze delle interlocuzioni avute, apprezza le integrazioni e le modifiche 
effettuate al Codice di Comportamento dell’ARPACAL, Ente Strumentale della Regione Calabria, 
essendo, tra l’altro, tale Codice conforme a tutte le novità previste nel DPR del 13 giugno 2023 n. 81, 
pubblicato in G.U. il 29 giugno 2023 n. 150. Pertanto, relativamente alla proposta di aggiornamento del 
Codice di Comportamento dell’ARPACAL, per quanto di propria competenza, l’OIV esprime parere 
favorevole”. 

6. Il presente Codice  è  immediatamente esecutivo il giorno dopo la pubblicazione nell’albo Pretorio 
Arpacal,   

7. Con l’entrata in vigore del presente Codice s’intende sostituito il precedente Codice di Comportamento  
Arpacal approvato con delibera del DG  n.157 del 22/4/2022. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

 

 

         A tutte le Amministrazioni 

 

OGGETTO: risparmio ed efficienza energetica nella Pubblica Amministrazione - guida 
operativa ENEA 

Il Regolamento (UE) 2022/1369 del 5 agosto 2022 prevede misure volte a ridurre i 
consumi di gas naturale nel periodo 1° agosto 2022 – 31 marzo 2023. Coerentemente con tale 
previsione, il 6 settembre 2022 il Ministero della Transizione Ecologica (MITE) ha reso noto 
il “Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas” che, tra l’altro, reca misure di 
contenimento nel settore riscaldamento e un insieme di misure nell’uso efficiente 
dell’energia, indirizzate anche alla Pubblica Amministrazione. 

La PA, con 3,2 milioni di dipendenti, 32.000 Enti e quasi 1,2 milioni di edifici diffusi 
in modo capillare sull’intero territorio nazionale, rappresenta infatti un settore strategico per 
l’attuazione delle misure di risparmio e di efficientamento energetico. 

Tra le misure per il settore pubblico, condivise con il MITE, rientrano anche la 
formazione diretta e la sensibilizzazione del personale delle amministrazioni sui temi dell’uso 
intelligente e razionale dell’energia e del risparmio energetico nei luoghi di lavoro pubblici. 

In tale ottica, si invitano le amministrazioni centrali e locali, oltre che ad attenersi alle 
indicazioni impartite dai propri Energy Manager, a garantire la massima diffusione delle linee 
guida riportate nel documento “Risparmio ed efficienza energetica in ufficio - Guida operativa 
per i dipendenti”, allegata alla presente nota, predisposta dall’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile – ENEA. 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
(dott. Marcello Fiori) 

 

 

________ 
Allegato: documento ENEA “Risparmio ed 

efficienza energetica in ufficio - 
Guida operativa per i dipendenti” 
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DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
 

1 
 

 
 
 

DIECI AZIONI PER IL RISPARMIO ENERGETICO E L’USO 
INTELLIGENTE E RAZIONALE DELL’ENERGIA 

NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 
 
 

Al fine di aumentare la sicurezza dell’approvvigionamento energetico dell’UE 

il Regolamento 2022/1369 del 5 agosto 2022 prevede misure volte a ridurre i 

consumi di gas naturale nel periodo 1° agosto 2022 – 31 marzo 2023. 

In particolare, l’art. 3 del Regolamento (“Riduzione volontaria della domanda”) 

stabilisce che “Ciascuno Stato membro si adopera al massimo per ridurre il 

consumo di gas nel periodo dal 1° agosto 2022 al 31 marzo 2023 di almeno il 

15% rispetto al proprio consumo medio di gas nel periodo dal 1° agosto al 31 

marzo dei cinque anni consecutivi precedenti la data di entrata in vigore del 

presente regolamento”. Coerentemente con tale previsione, il 6 settembre 2022 

il Ministero della Transizione ecologica ha reso noto un Piano nazionale di 

contenimento dei consumi di gas, che – tra gli altri profili – reca misure di 

contenimento nel settore riscaldamento e un insieme di misure 

comportamentali nell’uso efficiente dell’energia. 

Le misure di contenimento nel settore riscaldamento sono state in parte 

anticipate, per quanto riguarda gli edifici pubblici, dall’art. 19-quater del 

decreto-legge n. 17 del 1° marzo 2022. 

La Pubblica amministrazione, con i suoi 3,2 milioni di dipendenti, 32mila enti 

e circa 1,2 milioni di edifici diffusi in modo capillare sull’intero territorio 

nazionale, rappresenta un settore strategico per contribuire al piano di 

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Piano%20contenimento%20consumi%20gas_MITE_6set2022_agg.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/comunicati/Piano%20contenimento%20consumi%20gas_MITE_6set2022_agg.pdf
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risparmio energetico e di uso razionale e intelligente del gas e 

dell’energia. 

Il Dipartimento della Funzione pubblica può promuovere azioni di 

miglioramento, efficientamento e razionalizzazione nel settore pubblico: dalla 

formazione dei dipendenti alla valorizzazione di interventi sul patrimonio e 

sull’impiantistica, fino all’incentivazione di comportamenti consapevoli 

attraverso obblighi e premialità funzionali all’obiettivo del risparmio 

energetico. 

Tali iniziative possono dare vita a un quadro di azioni concrete per 

l’efficientamento e l’uso intelligente e razionale dell’energia nella PA, basato sul 

coinvolgimento e sulla responsabilizzazione del capitale umano.  

A tal fine, è in corso da parte del Dipartimento della Funzione pubblica, in 

collaborazione con Formez PA, l’invio di una circolare a tutte le 

amministrazioni con la raccomandazione ad attenersi alle indicazioni contenute 

nella pubblicazione “Risparmio ed Efficienza energetica in Ufficio - Guida 

operativa per i Dipendenti”, predisposta da ENEA, e alle linee guida 

dell’Energy Manager, se nominato. 

Ecco dieci azioni utili, condivise con il MITE, che possono essere realizzate 

nel breve e nel medio termine: 

1. Formazione diretta e campagna di sensibilizzazione al personale 

delle amministrazioni pubbliche sui temi dell’uso intelligente e 

razionale dell’energia e del risparmio energetico nei luoghi di lavoro 

pubblici. Attraverso la piattaforma Syllabus possono essere erogati corsi 

specifici, in collaborazione con il MITE, l’ENEA, la Scuola Nazionale 

dell’Amministrazione (SNA), Regioni, UPI e ANCI.  

 

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=313&catid=40&Itemid=101
https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/?task=download.send&id=313&catid=40&Itemid=101
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2. Formazione specifica dei dirigenti, con particolare riguardo a chi ha 

la responsabilità di gestione degli immobili, dell’impiantistica e degli 

acquisti.  ENEA già dispone di un’offerta formativa ampia e variegata nel 

settore dell’energia sia in presenza, sia in modalità e-learning. La SNA 

può offrire un contributo qualificato. 

 

3. Collaborazione a una campagna di comunicazione e di 

informazione diretta alla cittadinanza sull’uso razionale 

dell’energia finalizzata a diffondere la cultura del risparmio energetico e 

dell’uso intelligente e razionale dell’energia, promossa da MITE, in 

collaborazione con il Dipartimento per l’Editoria, ENEA e RAI. 

 

4. Collaborazione a una campagna di comunicazione e di 

sensibilizzazione nelle scuole. A partire dagli studenti delle scuole 

secondarie di primo grado, è opportuno promuovere iniziative di 

sensibilizzazione sui temi del risparmio energetico e dell’uso intelligente 

e razionale dell’energia. ENEA dispone già di materiali formativi ad hoc 

e offre la possibilità di realizzare tesi di laurea e progetti di alternanza 

scuola-lavoro. Dal 2013, inoltre, organizza la Summer School in 

efficienza energetica dedicata a giovani laureati e laureandi in materie 

tecnico-scientifiche ed economiche. 

 

5. Rinnovo di impianti e apparecchiature, sostituendoli con nuovi 

sistemi ad alta efficienza energetica (caldaie, sistemi di illuminazione, 

serramenti, valvole termostatiche), intervenendo per settori della PA. 

Esistono già esperienze e programmi che potrebbero essere valorizzati 

come, ad esempio, il Programma di Riqualificazione Energetica della 

Pubblica Amministrazione Centrale (PREPAC) gestito dal MITE. 
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6. Semplificazioni normative e incentivi per l’installazione di 

impianti fotovoltaici nel patrimonio edilizio pubblico. Occorre 

insistere nell’attività di semplificazione normativa e di incentivazione per 

favorire l’installazione di nuovi impianti fotovoltaici sulle coperture degli 

edifici utilizzati dalle amministrazioni pubbliche, nonché nelle altre 

pertinenze pubbliche idonee. Particolare importanza assume 

l’installazione degli impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici scolastici, 

perché – oltre a contribuire all’autosufficienza energetica e alla riduzione 

dei costi di gestione, dei consumi e dell’impatto ambientale – presenta 

un’enorme valenza educativa e formativa. 

 

7. Incentivazione delle comunità energetiche. Occorre favorire la 

costituzione di comunità energetiche, previste dal decreto legislativo 

199/2021 che ha recepito la direttiva europea RED II: modelli innovativi 

di condivisione, basati su associazioni a cui possono partecipare enti 

pubblici locali, aziende, attività commerciali o cittadini privati, per 

l’autoproduzione, la distribuzione e il consumo di energia proveniente da 

fonti rinnovabili. 

 

8. Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il tema del 

risparmio energetico e dell’uso intelligente e razionale dell’energia deve 

rientrare nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, chiamati 

a partecipare attivamente ai programmi di riduzione e contenimento dei 

consumi energetici degli enti di appartenenza e a impegnarsi 

quotidianamente per adottare comportamenti orientati all’efficienza 

energetica. 

 

9. Incentivi e premialità per i dipendenti pubblici. L’attuazione di 

programmi di risparmio energetico e di misure per l’uso intelligente e 
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razionale dell’energia nelle amministrazioni pubbliche può essere 

rafforzata prevedendo specifici incentivi e premialità per i lavoratori. 

 

10. Premio PA per l’uso efficiente dell’energia. È utile e opportuno 

valorizzare le esperienze virtuose di risparmio energetico e di uso 

intelligente e razionale dell’energia nelle amministrazioni pubbliche 

centrali e territoriali. Un premio ad hoc può essere istituito nell’ambito 

dell’iniziativa di valorizzazione dell’efficienza e dell’innovazione nella PA 

già allo studio del Dipartimento della Funzione pubblica, in 

collaborazione con Formez PA e Università Bocconi. 



Risparmio ed efficienza energetica in Ufficio  
Guida operativa per i dipendenti 
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RISPARMIO ED EFFICIENZA ENERGETICA IN UFFICIO 

 Gran parte della nostra vita è dedicata al lavoro. Otto ore al giorno, per cinque 

giorni alla settimana, per undici mesi all’anno viviamo in ufficio. Per questo meritiamo 

e ci aspettiamo un ambiente confortevole, caldo e ben illuminato, con la postazione 

dotata di strumentazione di ultima generazione e pronta all’uso, servizi igienici puliti e 

dotati di acqua calda, uno snack bar ben fornito. Ma per avere a disposizione tutto 

ciò, si consuma molta energia, e l’impatto ambientale che ne deriva non è più 

trascurabile. Bisogna intervenire. E’ necessario il contributo di tutti, sia dei proprietari 

degli immobili, sia dei datori di lavoro, sia di ogni singolo dipendente. 

I proprietari degli immobili sono chiamati a programmare interventi strutturali, che 

devono mirare a un miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici e degli 

impianti. I datori di lavoro devono dotare gli uffici di apparecchiature efficienti, 

fornire un ambiente lavorativo  confortevole e sostenibile, e adottare un codice 

comportamentale che promuova il contenimento dei consumi. Gli impiegati, invece, 

devono adottare uno stile di vita virtuoso, più attento alla riduzione degli sprechi.  

Questa guida, realizzata da ENEA, che nel ruolo di Agenzia Nazionale per l’Efficienza 

Energetica è impegnata da anni a promuovere il miglioramento dell’efficienza 

energetica e la riduzione dei consumi energetici in tutti i settori, mette a disposizione 

informazioni e suggerimenti per guidare le scelte e le azioni in ufficio. 

Il risultato sarà una riduzione dei consumi energetici, ma anche un miglioramento 

della sostenibilità ambientale, del comfort, della salute e della qualità della vita 

nell’ambiente di lavoro.  

Il dipendente diventerà così protagonista del cambiamento, contribuirà al 

raggiungimento degli obiettivi nazionali di riduzione dei consumi energetici e potrà 

farsi promotore di una nuova cultura, più attenta alla riduzione degli sprechi, che 

potrà trasferire ad amici e parenti. 
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QUANTO CONSUMA UN UFFICIO 

I dati disponibili ci dicono che gli edifici adibiti a ufficio rappresentano circa il 10% di 

tutto il parco immobiliare italiano. 

Circa il 30% dei loro consumi energetici sono 

dovuti all’uso di luce artificiale, il 25% al 

riscaldamento, il 16% alle apparecchiature,  

come computer, stampanti, fax, 

fotocopiatrici e scanner, il 9% alla 

climatizzazione estiva  e  il 9% per il 

riscaldamento dell’acqua sanitaria.  

 

Questi consumi possono essere ridotti notevolmente, anche più del 50%, 

progettando degli interventi di riqualificazione energetica dell’edificio e degli 

impianti di climatizzazione e illuminazione e informando gli utenti finali sulle possibilità 

di risparmio derivanti da un uso più attento di apparecchiature e impianti.  

Le possibilità di intervento sono molte. La scelta dell’intervento da realizzare deve 

essere preceduta da una attenta valutazione, che deve tener conto del il clima 

dell’area dove è costruito l’edificio, della tipologia e stato dell’isolamento delle 

pareti e degli impianti di climatizzazione e illuminazione, dei sistemi di gestione degli 

impianti, della destinazione d’uso dell’edificio e infine, non meno importanti, della 

tipologia e numerosità delle apparecchiature presenti nell’edificio e del 

comportamento degli utenti. 

Infatti, il dispendio di energia deriva, spesso, da errate abitudini lavorative il cui 

miglioramento può essere ottenuto con semplici e piccoli accorgimenti da parte 

degli utenti che non devono rinunciare al confort e ai servizi disponibili, ma 

semplicemente usare meglio gli apparecchi e gli impianti per la climatizzazione e 

illuminazione.  

Consumi di Energia di un Ufficio 
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L’ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

Quando è necessario acquistare un nuovo apparecchio, la scelta deve ricadere su 

beni e servizi di classe energetica “A” o superiore.  

I prodotti di ultima generazione, anche se costano un po’ di più, garantiscono consumi 

energetici bassi, in quanto hanno impostazioni di risparmio energetico, come la 

funzione standby e quella di spegnimento automatico dei PC e stampanti, e le funzioni 

che riducono il quantitativo  di inchiostro  e di carta utilizzata, come le funzioni stampa 

fronte/retro, stampa multi pagina sul medesimo foglio e stampa bozza.  

Inoltre,  quando possibile, bisogna preferire  prodotti condivisibili in rete tra più utenti, 

specie nel caso di stampanti, fotocopiatrici, fax e scanner. 

Anche le certificazioni sono garanzia di qualità e di bassi consumi energetici.  

La presenza del  marchio EnergyStar garantisce che l’apparecchio ha un basso 

consumo energetico. Il marchio Ecolabel certifica che un prodotto o servizio rispetta 

l'ambiente in tutto il suo ciclo di vita. 

   

Il marchio Energy Star 

ENERGY STAR® è un programma governativo americano volontario, nato nel 1992 e 

ideato per identificare e promuovere prodotti a basso consumo energetico, allo 

scopo di ridurre le emissioni dei gas serra. A partire dal 1 Gennaio 2011, per poter 

apporre l'etichetta ENERGY STAR® sui prodotti, è richiesta una certificazione di Terza 

Parte. Nato per certificare i prodotti informatici, oggi Energy star certifica anche altri 

prodotti da ufficio, l'illuminazione, elettrodomestici, riscaldamento e condizionamento 

e apparecchiature per la ristorazione professionale. 

Per ottenere il marchio Energy Star le apparecchiature devono rispettare 

dei limiti di consumo definiti da norme dettate dall'Unione Europea, in 

conformità con quelle stabilite dal programma Energy Star. Per 

approfondimenti www.energystar.gov 
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Il marchio Ecolabel 

Ecolabel UE è il marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea (Ecolabel UE) che 

contraddistingue prodotti e servizi che pur garantendo elevati standard prestazionali 

sono caratterizzati da un ridotto impatto ambientale durante l’intero ciclo di 

vita. 

Ecolabel UE è stato istituito nel 1992 e oggi è disciplinato dal Regolamento 

(CE) n. 66/2010, che prevede la certificazione da parte di un ente 

indipendente. Per approfondimenti www.ecolabel.eu 

 

 

 

Come misurare il consumo di un apparecchio elettronico 

Sul retro di ogni apparecchio è visibile una etichetta con scritta 

l'indicazione della potenza massima (ad es. 40 W) assorbita. Per 

misurare il consumo reale giornaliero, settimanale o mensile di un 

apparecchio elettronico basta usare un comune wattometro.  

Basterà inserirlo in una presa elettrica e poi collegarvi l’apparecchio. Il wattmetro, oltre 

alla potenza istantanea assorbita, mostrerà i kWh assorbiti nell'arco di tempo 

desiderato e, se inserite il costo a kWh, può calcolare anche la spesa corrispondente. 

 

 

Allegato del documento digitale con numero protocollo 2022.0061605



 
Risparmio ed efficienza energetica in Ufficio  

Guida operativa per i dipendenti: Il Computer 

  

  
 

6 

 

IL COMPUTER 

Il computer è uno degli strumenti più utilizzati negli uffici. 

Il consumo di questi apparecchi varia in base alle caratteristiche 

tecniche dei componenti con cui sono assemblati e in funzione 

del tipo di uso che ne viene fatto. 

I notebook consumano molto meno dei PC desktop. Il consumo varia 

in base al modello e alle prestazioni. Acceso ma fermo si aggira sui 

30W, mentre durante un’elaborazione grafica o un gioco, 

l’assorbimento arriva a 180W . 

Per un PC desktop,  di fascia bassa l'assorbimento varia nell'intervallo 150-200 W, mentre 

per uno "top di gamma" l'assorbimento varia generalmente nell'intervallo 200-400 W.  

L’utilizzo di un programma di elaborazione testi  fa consumare meno rispetto a un 

programma di  elaborazione grafica, che richiede alte prestazioni.    

 

 Ogni PC  è dotato di un alimentatore che può raggiungere 

un'efficienza dell'80- 90%. Ad esempio se l'alimentatore è da 100 W, 

ben 10-20 W sono disperse sotto forma di calore.   

Il processore è in generale il componente di un computer che 

consuma più energia elettrica: dai 60 ai 140 W, a seconda della sua 

potenza.  

La scheda grafica consuma dai 50W dei computer di fascia bassa ai 300W di quelli top 

gamma usati per la grafica e i giochi. 

La scheda madre consuma circa 20W per i computer di fascia bassa e 60 W per i 

computer più potenti.  

L'hard disk consuma circa 10-15W, la ventola di raffreddamento del case 5 W, mentre 

una memoria RAM da 3 a 6W per ogni Dimm installato. 
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Il MONITOR 

I monitor LCD consumano circa la metà, o anche meno, dei vecchi monitor a tubo 

catodico, ormai quasi in disuso. I recenti monitor a LED consumano fino al 70% di 

energia in meno dei monitor LCD. I vantaggi di questi monitor non si limitano solo ai 

bassi consumi, durano di più, sono più sottili e leggeri e hanno una migliore qualità 

dell'immagine rispetto a un monitor LCD. 

                                                 

 

 

   

 

Abilita le opzioni di risparmio energetico 

Impostando le opzioni di risparmio energetico il consumo di un PC scende di oltre il 

30%. I moderni sistemi operativi dei PC consentono di impostare lo spegnimento 

automatico del monitor e dell'hard disk per ridurre i consumi di energia durante i periodi 

di inattività. 

Basta abilitare  le diverse funzioni, “sospensione/stand-by/sleep” e “hibernate”,  in 

modo che dopo pochi minuti di inattività entrino in funzione riducendo così le 

prestazioni del computer. 

Sospensione. Quando si abilita questa funzione, nota anche come stand-by o sleep, il 

computer stacca l'energia a tutti i suoi componenti tranne alla RAM, dove vengono 

memorizzati i dati dei programmi in esecuzione prima di fermare il computer. Per 

garantire che ciò avvenga, il PC deve rimanere collegato ad una fonte di 

alimentazione. 

In questa modalità, oltre a consumare pochissima energia, il PC si avvierà 

rapidamente, consentendo di riprendere subito le attività da dove eri rimasto.  

Ibernazione: questa funzione spegne completamente il computer. Prima dello 

spegnimento, il contenuto della memoria RAM viene copiato sull'hard disk e salvato in 

modo permanente. 
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Al riavvio, il PC carica questi dati in modo da restituire all'utente la stessa situazione che 

aveva prima dell’ibernazione.  Questa opzione è stata progettata per i portatili, in 

quanto consente di non perdere il lavoro in caso di batteria scarica, e potrebbe non 

essere disponibile per tutti i PC.  

 

Opzioni risparmio Energia sistema operativo Windows 

 

 

Opzioni risparmio energia sistema operativo Apple 
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LO SCREENSAVER 

Lo screensaver è quell’immagine animata o statica che è 

possibile far attivare automaticamente dopo che il PC rimane 

inattivo per un periodo di tempo. Le impostazioni sono 

regolate all’interno del sistema operativo.  

I salvaschermo sono stati inventati quando i monitor dei 

computer erano del tipo a tubo catodico e servivano ad 

evitare di bruciare i fosfori dei pixel dello schermo. Pertanto, 

nei moderni schermi a LCD o a LED, hanno solo funzioni decorative e  non consentono 

di risparmiare energia. Anzi, consumano più elettricità di quanta il computer ne 

userebbe normalmente e alcuni impediscono al computer di entrare in modalità 

"sospensione".  

 

Le buone abitudini 

Abilita le funzioni “risparmio energia”  che mettono in stand-by o spengono il computer 

dopo un breve periodo di inattività. 

Disattiva lo “screensaver”  quell’immagine animata o statica che trasforma il tuo PC in 

un quadro. E’ sicuramente gradevole da guardare ma consuma molta energia e 

spesso non fa attivare la funzione “sospendi”.  

Se non usi il PC per un lungo periodo di tempo, ricordati di spegnerlo e a fine della 

giornata lavorativa, stacca la spina del computer: il PC è uno di quegli elettrodomestici 

che assorbe dai 3W a 6W anche da spento.  
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LA STAMPANTE 

In commercio esistono diverse tipologie di stampanti, che differiscono per tecnica di 

stampa, dimensioni e per le opzioni di stampa disponibili.  

Le stampanti più diffuse negli uffici sono quelle a laser e quelle a getto di inchiostro. 

Oltre ai consumi di energia, quando si parla delle stampanti, non bisogna dimenticare i 

consumi di  carta e inchiostro che non sono trascurabili.  

La maggior parte del consumo energetico di una stampante non avviene durante la 

fase di stampa. Infatti, circa il 50% è consumato in modalità stand-by e il 42% quando la 

stampante è spenta ma con la presa elettrica inserita e solo l’8% avviene in fase di 

stampa.  

La Stampante laser 

E’ la più complessa e costosa in quanto è caratterizzata da 

un’alta qualità e velocità di stampa.  

E’ un apparecchio molto energivoro. 

Un modello piccolo, che stampa bianco/nero in formato A4, 

utilizza 372 W in fase di stampa e <7 W in standby. 

Un modello aziendale, che stampa anche a colori, formato A4 e A3, utilizza in stampa 

576 W e in stand-by 11W.  

La Stampante a getto d'inchiostro 

Il basso costo iniziale e i bassi consumi energetici, rendono 

questo modello molto diffuso soprattutto per uso 

domestico, ma i costi salgono successivamente, per 

l’elevato costo delle cartucce d'inchiostro. 

Queste stampanti consumano meno energia di quelle a 

laser. Un modello professionale, che stampa anche a colori, in formato A4 e A3 

consuma 20 W durante la stampa e 4 W in stand-by. 
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Le buone abitudini 

Di seguito alcuni consigli per ridurre i consumi di energia con le stampanti. 

Innanzitutto, al momento dell’acquisto scegli il modello che più soddisfa le tue 

esigenze, sia in termine di dimensioni sia in termini di prestazioni.  

Se possibile acquistane una, magari più performante, e mettila in rete al servizio di più 

utenti. In questo modo ridurrai sicuramente i consumi energetici complessivi. 

Scegli prodotti con le certificazioni “energystar” ed “ecolabel”. La presenza di questi 

marchi è garanzia di qualità, di bassi consumi energetici e di rispetto per l’ambiente.   

Spegni la stampante alla fine dell’orario di lavoro o nei periodi di inattività, staccandola 

completamente dall’alimentazione, perché la stampante continua a consumare 

energia anche se spenta. 

Attiva le funzioni “risparmio energia”. Sono molto importanti ai fini della riduzione dei 

consumi, in quanto mettono la fotocopiatrice in modalità “sleep” o “hibernate” dopo 

un breve periodo di inattività. 

Stampa  tutti i documenti in un’unica sessione questa scelta fa sì che la stampante 

raggiunga una sola volta la temperatura adeguata per la stampa. 

 

Per ridurre il consumo di carta: 

Usa carta riciclata ogni volta che è possibile,  

Riduci i margini della pagina e la dimensione del carattere e scegli le opzioni 

fronte/retro e/o la modalità “più pagine nello stesso foglio”. 

Visualizza sullo schermo  l’“anteprima di stampa” per vedere se l’impaginazione e 

l’effetto visivo è quello desiderato. 

Evita di stampare più volte un documento ancora in lavorazione, fai le modifiche sul 

video e segna i commenti in formato elettronico, utilizzando la funzione “Commento”. 

 

Per ridurre i consumi di inchiostro: 

Stampa in bassa risoluzione quando si deve stampare un documento ancora in 

“bozza”, scegliendo le opzioni “economy”, “draft”, o “bozza”. 

Stampa a colori solo la versione finale del documento. 

Sostituisci e smaltisci  la cartuccia del toner seguendo le istruzioni di sicurezza allegate 

al prodotto. Può contenere prodotti nocivi per contatto e inalazione.  
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LA FOTOCOPIATRICE 

Le fotocopiatrici, siano esse semplici o multifunzione, cioè in grado di operare anche 

come stampante e fax, sono uno degli apparecchi più utilizzati in ufficio.  

In commercio si trovano fotocopiatrici che funzionano con tecnologia xerografica e 

con tecnologia digitale. 

 

La Fotocopiatrice digitale è un apparecchio in cui 

l'acquisizione dell'immagine avviene attraverso uno "scanner" 

a cui è accoppiata una stampante laser. Sono gli apparecchi 

più diffusi in quanto consentono di essere collegate in rete ai 

PC, di fare fotocopie a colori e gestire le opzioni e qualità della 

stampa e inviare la copia via posta elettronica. 

In commercio si trovano modelli diversi per dimensioni e prestazioni, per cui è difficile 

indicare un valore di consumo energetico. Ma quello che possiamo affermare è che 

una fotocopiatrice utilizza circa il 75% del suo consumo complessivo di energia nella 

fase di riscaldamento che precede la stampa, solo circa il 15% per i controlli elettronici 

e il 10% per le lampade. Ricordiamo che anche questo apparecchio continua a 

consumare quando è spento, ma collegato alla rete elettrica. 

Con una corretta gestione e un corretto utilizzo è possibile risparmiare energia anche 

con questo apparecchio.  

 

Le buone abitudini 

Innanzitutto, al momento dell’acquisto scegli il modello che più soddisfa le tue 

esigenze, sia in termine di dimensioni sia in termini di prestazioni.  

Optare per un apparecchio da mettere in rete al servizio di più utenti. Anche se di 

dimensioni maggiori e più performante, un singolo apparecchio consumerà 

sicuramente meno della somma dei consumi di tanti piccoli apparecchi.  
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Scegli prodotti con le certificazioni “energystar” ed “ecolabel”. La presenza di questi 

marchi è garanzia di qualità, di bassi consumi energetici e di rispetto per l’ambiente.   

Spegni la fotocopiatrice alla fine dell’orario di lavoro o nei periodi di inattività, 

soprattutto nei fine settimana e in occasione di festività, staccandola completamente 

dall’alimentazione, perché la stampante continua a consumare energia anche se 

spenta. In questo modo si può ridurre il consumo energetico di circa il 24%. 

Attiva le funzioni “risparmio energia”. Sono molto importanti ai fini della riduzione dei 

consumi, in quanto mettono la fotocopiatrice in modalità “sleep” o “hibernate” dopo 

un breve periodo di inattività. 

Stampare tutti i documenti in una unica sessione quando è possibile, per far sì che la 

fotocopiatrice raggiunga una sola volta la temperatura adeguata per la stampa. 
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LO STAND-BY 

Molti apparecchi elettronici continuano a consumare energia anche quando 

sono apparentemente "spenti" ma collegati alla rete elettrica.  

E’ il caso della funzione stand-by, indicata da quella lucina rossa accesa in un 

angolino del display, che ci dice che l’apparecchio è 

spento ma pronto all’uso. 

Durante lo standby l’energia è assorbita dagli alimentatori, 

dai sensori in attesa di un segnale proveniente da tastiere, e 

da display a led che indicano lo stato dell’apparecchio. 

E’ stato valutato che circa il 10% dei consumi di un apparecchio siano 

imputabili allo stand-by. 

Per ridurre questi consumi superflui, l'Unione Europea ha imposto, a partire dal 2010, un 

limite di consumo in standby per gli apparecchi di nuova costruzione, e, dal 2013, 

anche la  dotazione di un sistema di gestione dell'energia, in grado di spegnerli o 

mandarli in standby automaticamente dopo un breve periodo di inattività.   

Nonostante questa normativa, ad oggi, oltre il 30% degli apparecchi utilizzati non 

rispetta le norme europee sullo standby, e si prevede che entro il 2030 ben il 15% dei 

consumi elettrici in Europa sarà dovuto alle funzionalità di standby degli apparecchi. 

Ovviamente più l’apparecchiatura è obsoleta è più sarà alto il consumo in 

standby.  

 

La normativa 

Per contenere i consumi di energia degli apparecchi in stand-by, l’Unione 

Europea ha emanato nel 2005 la Direttiva “Energy Using Products” , nota anche 

come direttiva Ecodesign.  

Questa normativa ha dettato delle norme sul consumo dei dispositivi in standby, 

sullo smaltimento e sulla loro stessa progettazione.  Il rispetto di tale normativa è 

obbligatorio per poter apporre il marchio CE e il marchio Energy star. 
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Entrata in vigore nel 2007, questa Direttiva ha fissato i limiti massimi di  consumo a 1 W 

per gli apparecchi senza display informativo e a 2 W per quelli con display, limiti che 

dal 2013 sono stati abbassati, rispettivamente, a 0,5 W e 1 W.  

Nel 2009 la EuP è stata sostituita dalla Direttiva 2009/125/CE, nota come ErP (Energy 

related Products), che ha ampliato il campo di applicazione oltre ai prodotti che 

consumano energia, anche ad altri prodotti connessi all’energia, come finestre, 

materiale isolante o dispositivi del bagno ad esempio docce e rubinetti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Apparecchiatura 

 

 

Consumo standby (W) 

 

TV CRT 1-4 

Subwoofer 0,5-6 

set-top box/decoder 0,5-5 

Stereo compatto 0,5-5 

Telefonino 0,5-2 

Computer fisso 2-5 

Apparecchiatura 
Limite al 

2010 

Limite al  

2013 

 

 Modalità spento 

 

1 W 0.5 W 

 

Modalità standby 

senza display 

 

1 W 0.5 W 

 

Modalità standby– con 

display informativo 

 

2 W 1 W 

Consumi di energia elettrica di  

alcuni elettrodomestici in stand-by 

Consumi stand-by fissati dalla  

Direttiva Energy using Products  (2005/32/CE) 
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Le buone abitudini 

La prima cosa da fare è la sostituzione delle lampade presenti nella cabina o nei display con 

lampade a LED. Innanzitutto, acquista apparecchiature conformi alla direttive europee  in 

merito ai consumi in standby e, dove previsto, che abbiano il marchio “Energy star”. 

Poi, per buona abitudine stacca dalla presa elettrica gli apparecchi che non sono usati 

frequentemente. 

Usa una multi presa per raggruppare computer e periferiche. In questo modo quando esci 

dall’ufficio, soprattutto nei weekend e durante le festività e ferie,  puoi spegnere veramente 

tutto.  

Ancora meglio se la multi presa ha l’interruttore e il controllo di sovraccarico. Esistono anche le 

cosiddette multiprese “standby killer”, che sfruttano il principio master/slave. Quando 

l'apparecchio "master" , ad esempio il computer, viene spento si spengono automaticamente 

tutti i dispositivi accessori (ad es. video, DVD player, dolby sorround, videogiochi, etc...). 

Sul computer, installa le funzioni per il risparmio energetico che mandano in sleep il monitor e 

ibernano il PC quando non lo si usa.  
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L’ASCENSORE 

In Europa si contano oltre 5 milioni di ascensori. Di questi l’Italia, dopo la Spagna, è il 

Paese in cui sono più diffusi, circa 900.000 ascensori installati, che servono abitazioni e 

uffici. 

Il consumo energetico medio di un ascensore rappresenta circa il 5% del consumo 

elettrico complessivo di un edificio adibito ad uffici. I maggiori consumi energetici di 

un ascensore avvengono in fase di stand-by, cioè quando non è attivo ma pronto per 

entrare in funzione. In questa fase assorbe circa il 70% dell’elettricità che richiede in 

totale.  

Durante lo stand-by, i consumi maggiori sono dovuti all’illuminazione, per questo il 

primo intervento da prendere in considerazione è la sostituzione delle lampade che 

illuminano cabina e display con lampade a LED.  

 

I modelli più recenti consumano molto meno dei 

procedenti, in quanto hanno motori elettrici ad alta 

efficienza e sistemi di recupero dell’energia che la cabina 

produce durante la fase di frenata e durante la fase di 

discesa, e sistemi intelligenti di “risparmio energia” che 

riducono automaticamente le funzioni durante i periodi  

di inattività.  

 

Mentre per i vecchi ascensori, il potenziale di risparmio 

energetico arriva al 50-60%, ed è ottenibile 

sostituendo le vecchie lampade con lampade a LED, 

sostituendo i motori con modelli ad alta efficienza e 

attivando le funzioni “Risparmio energia”, che 

spengono i componenti non essenziali quando 

l’ascensore non è in uso. 
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Le buone abitudini 

Un ruolo importante, nella riduzione dei consumi, lo hanno gli utenti finali. 

Con il nostro comportamento possiamo ridurre il consumo energetico dell’ascensore 

per una quota compresa tra il 20 e il 75%.  

Ogni volta che non usiamo l’ascensore risparmiamo circa 0,05 kWh.  

Salire e scendere le scale a piedi, servirà a ridurre i consumi energetici dell’azienda, ma 

sarà soprattutto un’opportunità per  migliorare la propria salute.  Migliora il tono 

muscolare, il sistema cardio circolatorio, le funzioni respiratorie e si bruciano calorie 

aggiuntive. 

Ricordiamo che stando in piedi fermi, come dentro l’ascensore, si consuma  

1kCal/minuto. Una camminata a passo sostenuto ci fa consumare dalle 2,5 alle 3,5 

kCal/minuto. Se si cammina sotto sforzo, come ad esempio quando saliamo le scale, 

arriviamo a consumare anche 5 kCal/minuto. 
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L’ILLUMINAZIONE  

Circa il 30% del consumo energetico di un ufficio è legato all’uso di luce artificiale.  

Questi consumi possono essere ridotti notevolmente, anche più del 50%, con interventi 

di tipo strutturale, che mirino a sfruttare al massimo la luce naturale proveniente dalle 

finestre,  che prevedano l’installazione di lampade a basso consumo, come i moderni 

LED, l’installazione di sistemi di controllo del flusso luminoso artificiale, e dei rilevatori di 

presenza, che accendono e spengono la luce automaticamente al bisogno.  

Molto importante è anche il corretto posizionamento dei punti luce. La regola da 

seguire è “la luce giusta dove serve”. Gli ambienti di lavoro devono essere ben 

illuminati, in modo da evitare zone d’ombra o, al contrario, abbagliamenti e riflessi. 

Accanto agli interventi di tipo strutturale suggeriamo alcuni consigli comportamentali, 

che consentono, senza rinunce, di ridurre ulteriormente i consumi dovuti 

all’illuminazione artificiale.   

 

Le buone abitudini 

Per risparmiare energia elettrica bisogna valorizzare il più possibile la luce naturale: è 

molto importante posizionare bene scrivanie e PC rispetto alle finestre.  

Non schermiamo le finestre con tendaggi troppo scuri, né troppo chiari.  

Ricordiamo di spegnere le luci quando usciamo dall’ufficio e dagli ambienti comuni, 

come bagni, corridoi, scale, sale riunioni, ecc. Se non ci sono, chiedere di installare i 

rilevatori di presenza.  

E’ importante calibrare l’illuminazione in base alle reali necessità: spesso è sufficiente 

utilizzare il 50% delle luci disponibili, specialmente nelle giornate di sole. Se non ci sono, 

chiedere di installare i sistemi di controllo del flusso luminoso. 

Preferire una lampada da tavolo per l'illuminazione della scrivania.  
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LA CLIMATIZZAZIONE 

In alcuni uffici i consumi per la climatizzazione invernale può costituire circa il 25% dei 

consumi energetici complessivi, mentre in estate la climatizzazione incide sui consumi 

per il 9%.  

Questi consumi possono essere ridotti notevolmente, sia con interventi sugli edifici, 

come l’isolamento termico delle pareti e l’ammodernamento degli impianti, sia con 

una corretta gestione e manutenzione degli impianti. Anche in questo caso, molto 

importante è il comportamento degli utenti finali, a cui viene chiesto di mettere in atto 

piccoli accorgimenti, che, oltre a una riduzione dei consumi di energia, produrranno 

anche un miglioramento del comfort abitativo e della salubrità dell’ambiente di lavoro. 

 Gli edifici di recente costruzione sono costruiti rispettando l’attuale normativa sul 

contenimento dei consumi energetici degli edifici, il D.Lgs. n. 192/2005, e alcuni di essi 

sono NZEB, Near zero Energy buildings. Sono edifici molto efficienti, ad altissima 

prestazione energetica, con impianti di ultima generazione e alimentati a fonti 

rinnovabili. Questi edifici autoproducono quasi completamente l’energia che 

consumano. 

Invece, gli edifici costruiti prima del 2005, non rispettano l’attuale normativa.  

E’ su questi edifici che più conviene intervenire. 

 

La gestione degli impianti 

La gestione e la manutenzione degli impianti termici sono regolamentate dal D.P.R.16 

aprile 2013, n.74 e dal D.M. 10 febbraio 2014.  

Questi decreti dettano regole sulle ore di accensione degli impianti e sulle modalità e 

frequenza di controlli e manutenzione. 

Negli uffici, a secondo della zona climatica, gli impianti di riscaldamento possono 

restare accesi per 10-12 ore al giorno nel periodo che va dal 1 novembre al 15 aprile 

dell’anno successivo, e la temperatura può essere mantenuta a 20°C con una 

tolleranza di +2 °C. 
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In estate invece, la media delle temperature nei singoli ambienti raffrescati non deve 

essere minore di 26 °C – 2 °C di tolleranza per tutti gli edifici.  

 

Guida per l’esercizio, controllo e manutenzione degli impianti termici 

Nel nostro Paese esiste da anni una normativa - in continua evoluzione per adeguarsi 

alle direttive dell’Unione Europea e alla disponibilità di tecnologie sempre più efficienti - 

che regola l’esercizio, il controllo e la manutenzione degli impianti termici.  

Sono due gli ultimi aggiornamenti in materia, che riguardano sia tutti noi cittadini sia gli 

addetti ai lavori : 

• il D.P.R.16 aprile 2013, n.74 - entrato in vigore il 12 luglio 2013 - che definisce i criteri   

   generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli   

   impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la 

   preparazione dell’acqua per usi igienici e sanitari  

• il D.M. 10 febbraio 2014 che introduce e definisce il nuovo modello di libretto di  

   impianto per la climatizzazione degli ambienti e il rapporto di controllo di efficienza   

   energetica. 
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Le buone abitudini  

E’ importante sapere che ogni grado in più si traduce in un aumento di consumo di 

combustibile che va dal 5 al 10% annuo, e che la temperatura sale di 1-2° C dopo che 

una persona permane all’interno di una stanza per circa mezz’ora. Quindi, è sufficiente 

regolare la temperatura ambiente intorno ai 18°C per ottenere una temperatura più 

che adeguata all’interno dei nostri uffici.  

Non riscaldare o raffrescare le stanze che restano vuote: farlo solo dove e quando è 

davvero necessario permette notevoli risparmi di energia e di denaro.  

Se si usano sale riunioni saltuariamente, ricordati di spegnere il riscaldamento a fine 

riunione 

Se fa troppo caldo, non aprire le finestre e non ti spogliare, ma chiedi di abbassare la 

temperatura ambiente. 

La stessa regola vale per l’estate. Tieni le finestre chiuse quando l’impianto è acceso e 

se fa freddo fai alzare la temperatura impostata. 

Per cambiare l’aria nelle stanze basta aprire le finestre per pochi minuti. E’ 

assolutamente controproducente tenere le finestre socchiuse per ore.  

Ricordati di tenere la porta dell’ufficio chiusa in modo da climatizzare solo l’ambiente 

dove lavori. 

Non coprire i radiatori con “copri-termosifoni” o tende. 

Durante la stagione estiva è consigliabile impostare la temperatura ambiente non oltre 

sei gradi in meno rispetto alla temperatura esterna. Si evitano così colpi d’aria e 

raffreddori e si riducono i consumi di energia. 

Si consiglia di spegnere l’aria condizionata almeno mezz’ora prima di uscire dall’ufficio, 

per potersi meglio adattare alla temperatura esterna. Una buona alternativa al 

condizionatore (soprattutto nelle località più umide) è quella del deumidificatore. 
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Questo prodotto è stato realizzato dal  Dipartimento Unità per l’Efficienza Energetica dell’ENEA, 

nell’ambito della Campagna Nazionale “Italia in Classe A”, promossa dal Ministero dello 

Sviluppo Economico  e  realizzata dall’ENEA in attuazione dell’ art. 13 del D.lgs. 102/2014, per  

far conoscere l'importanza del risparmio, dell'efficienza energetica e fornire gli strumenti per 

realizzarli.  

  

L’ENEA è l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile. Il  Dipartimento Unità per l’Efficienza Energetica (DUEE) svolge le funzioni di Agenzia 

Nazionale per l’Efficienza Energetica.  In questa veste l’ENEA opera su tutto il territorio 

nazionale, con il compito di supportare pubblica amministrazione, imprese e cittadini nel 

conseguimento degli obiettivi strategici di efficienza energetica. 
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Ente di Diritto Pubblico
Legge Regionale N.20 del 3 Agosto 1999 e S.M.I.

DELIBERA N. 333 del 02/08/2023

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO
assume la seguente deliberazione

Oggetto: Nuovo Codice di comportamento per il personale Arpacal. Approvazione definitiva.

Allegati N° 3
- (all. 1 - risparmio e.pdf)
- (Attivazione della pr.pdf)
- (codice di comportame.pdf)

Si attesta la regolarità del procedimento svolto e la correttezza dell'atto.

Il Responsabile del Procedimento
Dott.ssa Annamaria Grazioso

Si attesta la regolarità dell'atto.

Il Commissario Straordinario
Prof. Gen. ris. Emilio Errigo
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                                                      IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  

Direzione Generale - Ufficio Trasparenza e Anticorruzione

 VISTI

·       La Legge Regione Calabria numero 20 del 03 agosto 1999 e successive modifiche ed integrazioni;

     La Legge Regione Calabria numero 8 del 4 febbraio 2002 e successive modifiche ed integrazioni;
    La Deliberazione n. 43 della Giunta Regionale Calabria del 08.02.2018 con la quale è stato approvato il nuovo
Regolamento di Organizzazione dell’Arpacal;
 Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto che i principi generali sono improntati, nel rispetto della Costituzione, al servizio della Nazione con disciplina ed
onore e all’esercizio imparziale dei propri compiti e funzioni nel perseguimento dell’interesse pubblico senza abuso
della posizione o del potere di cui si è titolari (art. 3, co. 1, d.P.R. 62/2013);
Visto la l. n. 190 del 2012 (art. 1 co. 59) che definisce le proprie disposizioni come di diretta attuazione del principio di
imparzialità di cui all’art. 97 della Costituzione;
Visto l’applicazione della normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza e all’adozione del PTPCT ora
confluiti nel PIAO nella sezione  “ Rischi corruttivi e trasparenza” ai sensi dell’art. 1, co. 2-bis, l. 190/2012;
Visto il decreto-legge 30  aprile  2022,  n.  36,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
recante  «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del  Piano  nazionale  di  ripresa  e resilienza  (PNRR)»,  e,  in 
particolare,  l'articolo  4,   che   ha disciplinato l'introduzione, nell'ambito del Codice di  comportamento dei dipendenti
pubblici, di  misure  in  materia  di  utilizzo  delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante  «Norme generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle  
dipendenze   delle amministrazioni pubbliche»;
Visto il decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante «Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati 
personali,   recante disposizioni  per   l'adeguamento   dell'ordinamento   nazionale   al regolamento (UE) n. 2016/679
del Parlamento europeo e del  Consiglio,del 27 aprile 2016, relativo alla protezione  delle  persone  fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché  alla  libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CEE» e,  in particolare, l'articolo 154,  comma  5-bis,  che  stabilisce  che  il parere di cui all'articolo 36,
paragrafo 4, del Regolamento  e'  reso dal Garante nei soli casi in cui la legge o il regolamento  in  corso di adozione
disciplina espressamente le modalità del trattamento dei dati;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62,  recante  «Regolamento  recante  codice  di  
comportamento   dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»;
 Visto, in particolare, il comma 1-bis dell'articolo 54 del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001, inserito
dall'articolo 4,  comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 36 del  2022,  il  quale  prevede l'introduzione, nel Codice di
cui al  decreto  del  Presidente  della Repubblica n. 62 del  2013,  di  una  sezione  dedicata  al  corretto utilizzo delle
tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione  e social media da parte dei  dipendenti  pubblici,  anche  al  fine 
di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione;  
Visto, in particolare, il comma 2 dell'articolo 4 del decreto-legge n. 36 del 2022, il quale prevede che  l'introduzione, 
nel  Codice  di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013,  della sezione dedicata al corretto utilizzo
delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e dei social media da parte dei  dipendenti pubblici,  anche 
al  fine  di  tutelare  l'immagine  della  pubblica amministrazione, e' effettuata entro il 31 dicembre 2022;
 Visto,  altresì,  il  comma  7  dell'articolo   54   del   decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, novellato dall'articolo 
4,  comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 36 del 2022, che prevede,  per  i dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni,  lo  svolgimento  di  un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito  di  assunzione,  sia  in  ogni caso di
passaggio a ruoli o a  funzioni  superiori,  nonché  di trasferimento  del  personale,  le  cui  durata  e  intensità    sono
proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti  delle  risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui  temi 
dell'etica pubblica e sul comportamento etico;
Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Sanità attualmente vigente;
Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’area della dirigenza Sanitaria attualmente vigente;
Visto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e Amministrativa
attualmente vigente;
Vista la deliberazione  preliminare  del  Consiglio  dei  Ministri, adottata nella riunione del 1° dicembre 2022;
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Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata  di  cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281,  nella riunione del 21 dicembre 2022;
Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espresso  dalla  Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 4
aprile 2023;
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella riunione del 31 maggio 2023;
Visto il D.P.R. del 13 giugno 2023 n. 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n. 150 del 29 giugno 2023
·  Visto la D.G.R. della Calabria n. 16 del 16/01/2023 con la quale è stato disposto il Commissariamento dell’Agenzia
fino al 30 Settembre 2023 e comunque fino a nomina del titolare della funzione;
    Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 11 del 24/01/2023, con il quale, ai sensi L.R. 3
agosto 1999 n.20 e ss.mm.ii., artt.8 e 13, è stato nominato il Gen. Prof. Emilio Errigo, quale Commissario Straordinario
dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente della Calabria;
·  la Delibera del Commissario Straordinario Arpacal n. 20 del 30/01/2023 di presa d’atto della D.G.R della Calabria n.
16 del 16/01/2023 e del Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 11 del 24/01/2023;

TENUTO CONTO CHE

·          Tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella
strategia delineata dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, costituendo lo strumento che più di altri si presta a
regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione
con i  Piani triennali  di  prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ora confluito nel PIAO, nella sezione
“rischi corruttivi e  del trasparenza” approvato in Arpacal con delibera  n. 129 del 31/3/2023;

    L’art. 1, co. 44, della l. n. 190 del 2012 ha sostituito l’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001 rubricato “Codice di
comportamento”, prevedendo, da un lato, un codice di comportamento generale, nazionale, valido per tutte le
amministrazioni pubbliche e, dall’altro, un codice per ciascuna amministrazione, obbligatorio, che integra e specifica il
predetto codice generale. Il legislatore attribuisce, poi, specifico rilievo disciplinare alla violazione dei doveri contenuti
nel codice;
  Della necessità di sostituire il precedente Codice di comportamento  Arpacal approvato con delibera del DG n. 157
del 22/4/2022, a seguito delle mutate disposizioni legislative;

   DATO ATTO CHE

·          L ’Arpacal nella persona del RPCT, con delibera n. 313 del  20/7/2023 ha provveduto all'attivazione  della
procedura  partecipativa  di approvazione del Codice di comportamento Arpacal. Le osservazioni ricevute  sono state
valutate dal RPCT nell’ambito del potere discrezionale e  concorrono alla formazione del testo definitivo. ;

   Acquisito agli atti con nota protocollo n. del 18/7/20223( allegato 1 ) il parere favorevole dell’OIV “ sulla base delle
analisi effettuate e sulle risultanze delle interlocuzioni avute, apprezza le integrazioni e le modifiche effettuate al
Codice di Comportamento dell’ARPACAL, Ente Strumentale della Regione Calabria, essendo, tra l’altro, tale Codice
conforme a tutte le novità previste nel DPR del 13 giugno 2023 n. 81, pubblicato in G.U. il 29 giugno 2023 n. 150.
Pertanto, relativamente alla proposta di aggiornamento del Codice di Comportamento dell’ARPACAL, per quanto di
propria competenza, l’OIV esprime parere favorevole”.

.           CONSIDERATO CHE

 Alla luce di quanto sopra, si  approva in via definitiva  il nuovo codice di comportamento, che si allega al presente atto
per formarne parte integrante e sostanziale unitamente ai suoi allegati.
Visti i riferimenti normativi e l'istruttoria richiamati in premessa;
Ravvisata la necessità di provvedere in merito

Per tutto quanto dedotto e richiamato in premessa   

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
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DELIBERA 

 

di approvare  in via definitiva il  Codice di Comportamento che si allega al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale unitamente ai suoi allegati;  

 di revocare, con efficacia immediata, il precedente codice di comportamento approvato con delibera del DG n. 157 del
22/4/2002; 

di dare atto che  il codice  recepisce in toto le indicazioni fornite dall’Anac nella delibera n. 177/2020 e conforme a
tutte le novità previste nel DPR del 13 giugno 2023 n. 81, pubblicato in G.U. il 29 giugno 2023 n. 150, cosi  formulato
nel parere favorevole  dell'OIV acquisito agli atti con nota protocollo n. del 18/7/20223;

 di dare atto, che la violazione degli obblighi del suddetto codice costituisce fonte di responsabilità disciplinare;:

di trasmettere copia del presente atto a tutti i componenti dell’ UPD, ai dirigenti dell’Arpacal, ai dipendenti del comparto,
ai principali portatori d’interesse (cd. stakeholder esterni).

 di dichiarare la presente delibera immediatamente esecutiva  ai sensi della normativa vigente in materia. 

 

 

 

COMMISSARIO STRAORDINARIO
F.to Prof. Gen. ris. Emilio Errigo
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Parere espresso per quanto di competenza o informativa preventivamente ricevuta

Esprime Parere Favorevole

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Dott. Giovanni Maccarrone

Esprime Parere Favorevole

IL DIRETTORE SCIENTIFICO
Dott. Michelangelo Iannone

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e
la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito
ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.



              Regione Calabria                     

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV) 
Giunta Regionale – Cittadella Regionale – 88100 Catanzaro 

 
Al Commissario dell’ARPACAL 

Al RPCT 
 

Oggetto: Parere dell’OIV sul Codice di Comportamento dell’ARPACAL 

L’art. 54, comma 5 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce che: «Ciascuna pubblica 
Amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio Organismo Indipendente di Valutazione, un proprio codice di comportamento che integra e 
specifica il codice di comportamento di cui al comma 1. (...)».  

Il seguente parere è stato redatto seguendo le disposizioni contenute nei seguenti atti: 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 – “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

- Linee guida ANAC 19 febbraio 2020 n. 177 “Linee Guida materia di Codici di comportamento 

delle Amministrazioni pubbliche”;  

L’OIV, sulla base delle analisi effettuate e sulle risultanze delle interlocuzioni avute, apprezza le 

integrazioni e le modifiche effettuate al Codice di Comportamento dell’ARPACAL., Ente Strumentale 

della Regione Calabria, essendo, tra l’altro, tale Codice conforme a tutte le novità previste nel DPR 

del 13 giugno 2023 n. 81, pubblicato in G.U. il 29 giugno 2023 n. 150.  

Pertanto, relativamente alla proposta di aggiornamento del Codice di Comportamento dell’ARPACAL, 

per quanto di propria competenza, l’OIV esprime parere favorevole. 

Il componente Il Presidente Il componente 

Dott. Pasqualino Saragò Prof. Franco Ernesto Rubino  
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